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Più di trecento cetacei
a bagno nel “Santuario”
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NELLA GIORNATA EUROPEA DEL PATRIMONIO

Le delizie di parchi e giardini aperti
per due giorni alle visite guidate

IlmaredelSantuariodeimammiferimarini, il
maredifronteaGenova,Livorno,CalvieMarsi-
glia,èpopolatodicetacei,baleneestenelle.Dal
27 luglio al 9 agosto, grazieallacollaborazione
tra Europe Conservation Italia e il comando
delle capitanerie di porto, ha avuto luogo una
campagna di avvistamento e monitoraggio.
L’iniziativaèstatacondottaabordodellanave
Bannock della Guardia costiera per ottenere
dati sulla presenza e la distribuzione dei cata-
ceidiquestaampiazonadimare.

Sonostatiottoigiornidinavigazioneeffetti-
vaedurantequestoperiodosonostatieffettua-
ti ben 66 avvistamenti di balenottere e 300 di
stenelle.Daunaprimaanalisideidatièrisulta-
ta fondamentale per le balenottere la zona di
marecompresatraCapd’Antibes,CapoCorsoe
PuntaMesco.

Oggi, per la «Giornata eu-
ropea del patrimonio», l’I-
talia (uno dei 43 Paesi che
aderiscono) apre i musei
statali, e dedica la «Giorna-
ta» ai parchi e ai giardini
storici con relativo ingres-
so gratuito. In Italia parchi
e giardini saranno aperti
anchedomaniesarannoil-
lustrati con visite guidate
ugualmente gratuite.
Un’occasione per scoprire
un aspetto quasi scono-
sciuto del patrimonio cul-
turale italiano. Eppure, il
giardino italiano del Rina-
scimentoèstatounmodel-

lo per secoli. Saranno aper-
tinonsoloquellideldema-
nio, ministeri, Comuni,
ma dei privati (anche di
conventi comeaPalermoe
di abbazie come in Abruz-
zo, a Manoppello), anche
se i giardini dei privati sa-
ranno aperti solo oggi. In
ogni caso i privati hanno
partecipato in forze all’ini-
ziativa, almeno una trenti-
na sul totale di 111 fra giar-
dini, ville, parchi, orti bo-
tanici, selve, labirinti, in
quasi tutta Italia. L’apertu-
ra dei giardini privati èuno
squarcio in un velario che

conservagelosamentevere
delizie per gli occhi e per lo
spirito.

Un esempio, ancora a
Palermo, la settecentesca
villa Trabia Campofiorito
in via Santa Maria del Ge-
sù: il viale principale che
attraversa un vasto agru-
meto arriva al ninfeo detto
di Venere. O ancora, villa
Cicogna Mozzoni a Bisu-
schio, in provinciadiVare-
se: nel 1463 esisteva solo
uncasinodacacciaperbat-
tute all’orsobrunochecin-
que secoli fa infestava i
monti.Villa Torlonia di Frascati

Per vecchie 500
e Due Cavalli
un futuro
da fuorilegge

Il campionato della rottamazione
Anche le scarpe, chiede un deputato di FI (ma Visco dice no)

ROMA Addio gloriose 500 e “Due
cavalli”: tra qualche anno scom-
parirannodallestradeitalianeeda
tutte quelle europee, costrettealla
pensione dalle nuove norme co-
munitarie che vietano l’uso della
”super” con piombo. La scompar-
sa di questo tipo di carburante dai
distributori - prevista a partire dal
2000, anche se il termine in Italia
dovrebbe slittareal 2005 -metterà
infatti fuori gioco, secondo fonti
petrolifere, quasi quattro milioni
di auto, quelle cioè costruite pri-
madel1987echeper le lorocarat-
teristiche tecniche (rapporto di
compressione) possono essere ali-
mentate solo con carburante a 97
ottani, a fronte dei 95 della “ver-
de”. Attualmente sono in circola-
zione in Italia circa 17 milioni di
auto a benzina non catalizzate. I
consumi di “super”, lo scorso me-
se, hanno rappresentato il 42%
del totale. Ma delle non catalizza-
te - sempre secondo l’Associazio-
ne dei petrolieri - solo 3,7 milioni
rischiano effettivamente di scom-
parire: le altre, costruite con tec-
nologie più moderne, potranno
infatti utilizzare direttamente la
”senza piombo”: conclusione alla
quale sono giunti già molti pro-
prietari. Principalmentepermoti-
vidirisparmio.

Più complicato appare invece il
capitolosulledueruote,per ilqua-
le un bilancio dell’impatto della
scomparsa della “super” - precisa-
no le case produttrici - è decisa-
mentepiùdifficile.

«È necessario che istituzioni e
imprese individuino meccanismi
tali da consentire alle famiglie di
divenire parte attiva di questo
grande progetto di risanamento
ambientale», spiega il presidente
dell’Aci,RosarioAlessi,dichiaran-
dosi a favore di una proroga nel-
l’entrata in vigore della Legge. «È
inoltre decisamente improbabile
che i 18 milioni di auto non cata-
lizzate possano essere sostituite
nelgirodidueanni».

PIER FRANCESCO BELLINI

MILANO Nulla si crea, nulla si di-
struggema,dicerto,tutto-oqua-
si - sipuòrottamare.Dopoilgran
successoottenutodagliincentivi
per la rottamazione delle auto
conpiùdidieciannid’anzianità,
a cui ha fatto seguito quella dei
fratelli minori, scooter e motori-
ni, l’Italia è tutto un fiorire di ri-
chiestedicontributipergettare il
vecchio e sostituirlo, a prezzo
scontato, con qualcosa di nuovo
di fabbrica. Sembra proprio di-
ventato uno
sport naziona-
le, qualcosa
che va al di là
della contin-
genza e delle
necessità del
mercato. A
partire dal
2000 (ma se-
condo alcuni
ci saràunapro-
rogadialmeno
cinqueanni) la
sospensione nella vendita della
super con il piombo potrebbe
portare alla madre di tutte le de-
molizioni: in Italia sono 17 mi-
lioni le vetture che ancora oggi
non utilizzanola“verde”.Nono-
stante l’immediata retromarciae
le dichiarazioni tranquillizzanti
dellecasepetrolifere,amoltibril-
lano già gli occhi. Senza dubbio
sarebbe l’affare del (nuovo) seco-
lo. Le prime due tranches della
”vecchia”campagnadiincentivi
- scaduta il 31 luglio scorso - han-
no rappresentato per le case au-
tomobilistiche unaboccata d’os-
sigeno senza precedenti. In tutto
sono uscite dalla circolazione ol-
tre 1 milione e 600 mila veicoli;
senza contare che, finite le “pro-
mozioni”, alla Fiat ricomparirà
in ottobre anche la cassa integra-
zione alla Fiat. Per salvaguardare
i livelli occupazionali i sindacati

dei metalmeccanici hanno chie-
sto un anticipo degli «ecoincen-
tivi» già previsti a partire dal
2000.

Dai produttori di biciclette a
quellidellescarpeèdunquetutto
unfioriredi richiestediquestoti-
po. La constatazione di partenza
è sempre la stessa: «il provvedi-
mento per la demolizione delle
auto ha spostato i consumi delle
famiglie italiane, penalizzando
gli acquisti dinumerosialtribeni
diconsumo».

«A partire dal vestiario e delle
calzature», tuona il parlamenta-
re di Forza Italia, Gianluigi Scal-
triti, che in un’interrogazione al
ministro delle Finanze Vincenzo
Visco sollecita un provvedimen-
to per la “rottamazione delle
scarpe”. Per la serie: non c’è limi-
te agli incentivi possibili. Chi si
presenterà nei negozi con un
paio di sandali usati potrà acqui-
stare, a prezzo ridotto, le nuove
calzature? A gettare acqua sul
fuoco degli entusiasmi di chi ha
le scarpe bucate, ci ha pensato il
ministro delle finanze Vincenzo
Visco: «Dallo scorso dicembre è
stato già attivato un bonus
straordinario sull’Iva per i com-
mercianti al minuto dei settori
tessile, dell’abbigliamento e del-
le calzature. Non bisogna co-
munque dimenticare che i prov-
vedimenti per le automobilinon
avevanonaturafiscale».

Da Oristano, in Sardegna, arri-
va la notizia che il Comune ha
approvato un progetto per pro-
rogarediunannol’attivitàdirot-
tamazione -questavolta insenso
fisico - dei frigoriferi.Ci lavorano
in63:segnoevidentechesitratta
diunmercatochestatirando.Al-
lo stesso modo - stando ai primi
dati - sta ottenendo un buonsuc-
cesso la campagna di incentivi
per la “sostituzione” degli arredi
negli alberghi e negli esercizi
commerciali delle località bal-
nearieturistiche.
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■ LARGO
AI CONSUMI
Chiamati
in causa anche
i vestiti e
i frigoriferi
ma il pezzo forte
restano le auto

L’INTERVISTA

Orietta Berti consiglia: «Non buttar via niente»
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MILANO «Rottamare, rottamare... Si fa
presto a dire rottamare. Dalle mie parti
non si butta mai via niente». Orietta
Berti, massaia perfetta, non riesce a
trattenere una risata quando gli si pro-
spettal’ideache,ungiorno,sipotrebbe
arrivareanchealla“rottamazionedelle
scarpe”. «Farei un affare, visto il nume-
ro di paia che conservo in casa. O lo fa-
rebbe il rivenditore, dato che, al massi-
mo, le uso un paio di volte. Sono come
nuove, le mie scarpe... Le compro coni
tacchi talmente alti che, dopo un paio
divolte,nonlepossopiùusare».

Problemi di piedi a parte, come
giudicaquestamaniadi incentiva-
reilricambioditutto,dalleautoai
motorini, dalle scarpe ai frigorife-

ri?
«Oggi siè soliticambiareognicosanon
appena si rompe. Mio cognato acco-
moda i frigoriferi. Ma ogni volta che lo
chiamo per una riparazione, mi dice:
”Inutile spendere soldi; meglio com-
prarlonuovo”.Poi,nesonocerta,usa il
mio vecchio frigo - che ritira gratis fa-
cendofintadifarmiunfavore-perrica-
vare i pezzi di ricambio. A proposito:
pensanodiprenderesologliscarponci-
nioanchelescarpeeleganti?».

Maleinongettaproprioniente?
«Ogni tanto, a dire il vero, rinnovo il
mio guardaroba dei vestiti e delle scar-
peconil tacco.Mettotuttoneisacchet-
ti che si trovano sul cancello, per bene-
ficenza a favore dei ciechi o degli han-

dicappati. A proposito: se si restituisce
tutto, cosa faranno le associazioni che
ricavanoisaldidaquelleraccolte?».

Allora pensa proprio che gli incen-
tivi e le rottamazioni siano da evi-
tare...

«Forsenonsono del tutto negative.Ma
non perché ci si guadagni qualcosa.
No. Se non altro, però, in tanti la smet-
teranno di conservare quello che pro-
prio non serve. Dietro casa mia ci sono
delle villette bellissime, con a fianco
deiboxdilamieraincuivienestipatodi
tutto un po’: roba inutile e arrugginita.
Se passa la “moda” di restituire tutto in
cambio di soldi, forse i nostri paesi sa-
rannounpo’piùpuliti...».

P.F.B.

Orietta
Berti
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